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FUOCO! METTE UNO DI FRONTE ALL’ALTRO DUE
TESTI. IL PRIMO, OUVERTURE RUSSA DI HEINER
MÜLLER, AMBIENTATO NELL’OTTOBRE 1941 IN
PIENO ASSEDIO NAZISTA A MOSCA, RACCONTA
IN PRIMA PERSONA LA VICENDA DI UN
COMANDANTE DELL’ARMATA ROSSA CHE SI
CHIEDE SE DEVE O NON DEVE FUCILARE UN
SUO SOLDATO, COLPEVOLE DI ESSERSI
VOLONTARIAMENTE SPARATO AD UNA MANO
NEL CORSO DI UN’ESERCITAZIONE. IL SECONDO,
FLAUTO DI VERTEBRE DI MAJAKOVSKIJ, DEL
1915, È UN POEMA AUTOBIOGRAFICO IN CUI IL
“POETA DELLA RIVOLUZIONE” CANTA, NEL
PIENO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE, IL
PROPRIO TORMENTATO AMORE PER LILI BRIK,
LA DONNA CUI SI LEGHERÀ POI PER SEMPRE.

FUOCO! METTE UNO DI FRONTE ALL’ALTRO DUE
PERSONAGGI: IL COMANDANTE CONTRO IL
SOLDATO, L’UOMO CONTRO L’ADOLESCENTE.
SONO I DUE PERSONAGGI PROTAGONISTI DEL
TESTO DI HEINER MÜLLER. L’OPERAZIONE
DRAMMATURGICA DA ME SVOLTA È STATA
QUELLA DI ENTRARE,A METÀ DEL RACCONTO DI
MÜLLER, NELLA MENTE, NEL SOGNO DEL
SOLDATO INCRIMINATO, E DI IMMAGINARE CHE
LE INCANDESCENTI PAROLE DEL FLAUTO DI
VERTEBRE NE POSSANO RACCONTARE
“L’ULTIMA ORA” DA CONDANNATO, DA AMANTE,
DA UOMO.

FUOCO! METTE UNO DI FRONTE ALL’ALTRO
DEGLI ARCHETIPI, I PIÙ GRANDI  E CONOSCIUTI
DI SEMPRE: LA GUERRA CONTRO L’AMORE, LA
VITA CONTRO LA MORTE.

QUESTI IMMENSI TESTI, PERSONAGGI,
ARCHETIPI, RIVIVONO ALL’INTERNO DI UN
RACCONTO TEATRALE PER ATTORE SOLO. UN
RACCONTO CHE SUL PALCO PRENDE VITA NEL
CORPO E NELLA PAROLA, SENZA SCENE, MA IN
DUE “POSTAZIONI SCENICHE”, OVVERO IN DUE
LUOGHI DELL’ANIMA: UN BUNKER DELLA
MEMORIA COLOR SANGUE PER IL COMANDANTE
E PER IL TESTO DI MÜLLER, UNA PORTA
CROCIFISSO COLOR NEVE PER IL SOLDATO E
PER IL TESTO DI MAJAKOVSKIJ.

SONO CONVINTO CHE, SOPRATTUTTO IN SCENA,
I CONFLITTI, GLI OPPOSTI,ANCHE GLI SCONTRI,
FINISCANO PER ESSERE PARTI DI UN TUTTO
CHE PROPRIO DA QUEI CONFLITTI, DA QUEGLI
SCONTRI, TRAE LA SUA FORZA VITALE PIÙ
PREZIOSA.
QUEL TUTTO È PROPRIO LA MINUSCOLA
COSCIENZA DELL’ATTORE SOLO, E I CONFLITTI
MESSI IN SCENA SONO IL TENTATIVO DI
INDAGARE IN ESSA, CON ESSA, PER RENDERLA
MENO FRAGILE E SUPERFICIALE.

PAOLO MAZZARELLI



FUOCO!
DA OUVERTURE RUSSA DI H. MÜLLER
E FLAUTO DI VERTEBRE DI V. MAJAKOVSKIJ

REGIA, DRAMMATURGIA E INTERPRETAZIONE 
PAOLO MAZZARELLI
LUCI LINO MUSELLA E PAOLO MAZZARELLI
POSTAZIONI SCENICHE FRANCO BENCIS

UNA PRODUZIONE 
CSS TEATRO STABILE DI INNOVAZIONE DEL FVG 
IN COLLABORAZIONE CON 
ARMUNIA FESTIVAL COSTA DEGLI ETRUSCHI
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OUVERTURE RUSSA PUÒ ESSERE LETTA
COME UN DISCORSO SUL PACIFISMO. IN
MOMENTI DI GRANDE MINACCIA PER
L’UMANITÀ, QUESTO ARGOMENTO DIVENTA IL
CENTRO DI TANTE DISCUSSIONI, SE DI
DISCUSSIONI SI TRATTA.
LA VICENDA RAPPRESENTATA PUÒ ESSERE
LETTA COME L’AFFERMAZIONE DI UN DIRITTO
ALLA SOPRAVVIVENZA, CHE NON PUÒ NON
IMPLICARE, PER ESTENSIONE, IL DIRITTO
ALLA DISERZIONE, ALLA PACE, AL RIFIUTO DI
FARSI COINVOLGERE IN UN CONFLITTO. MA
NEL MOMENTO IN CUI UN’INTERA SOCIETÀ
VIENE MINACCIATA, DA UN PERICOLO O DA
UNA AUTENTICA AGGRESSIONE,L’IMPERATIVO
ALLA SOPRAVVIVENZA AZZERA L’IPOTESI
PACIFISTA, NEGANDO A CIASCUNO IL DIRITTO
A SOTTRARSI ALLA GUERRA. QUESTA
POTREBBE ESSERE UNA LETTURA DEL
DRAMMA, E IL MOMENTO UTOPICO DEL
PACIFISMO VIENE ALLORA SALVATO PROPRIO
NEL RICORDO DEL COMANDANTE, CHE HA
DOVUTO NEGARE IL DIRITTO NATURALE ALLA
DISERZIONE IN UNA PRECISA SITUAZIONE
CRITICA. IL SUO È UN RICORDO CARICO DI
COLPA, E LA COLPA LASCIA UNA PORTA
APERTA ALL’UTOPIA.

H. MÜLLER, IN “TUTTI GLI ERRORI.
INTERVISTE E CONVERSAZIONI 1974-1989”
(UBULIBRI)



DI NUOVO PARLIAMO DEL MIO AMORE. DELLA
FAMIGERATA ATTIVITÀ. PER ME NELL’AMORE SI
ESAURISCE FORSE TUTTO? TUTTO, SÌ, SOLO IN
UN ALTRO MODO. L’AMORE È LA VITA, È LA COSA
PRINCIPALE. DALL’AMORE SI DISPIEGANO I
VERSI, LE AZIONI, E TUTTO IL RESTO. L’AMORE È
IL CUORE DI TUTTE LE COSE. SE IL CUORE
INTERROMPE IL SUO LAVORO, ANCHE TUTTO IL
RESTO SI ATROFIZZA, DIVENTA SUPERFLUO,
INUTILE. MA SE FUNZIONA, NON PUÒ NON
MANIFESTARSI IN OGNI COSA.

V. MAJAKOVSKIJ, LETTERA A LILI BRIK
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PAOLO MAZZARELLI È NATO A MILANO NEL 1975.
NEL 1999 SI È DIPLOMATO COME ATTORE ALLA SCUOLA
D’ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI DI MILANO. NEGLI ANNI
DELLA SCUOLA HA FONDATO CON ALCUNI COMPAGNI 
UN GRUPPO - L’ATTUALE COMPAGNIA DIONISI - COL QUALE
HA DATO VITA A VARI SPETTACOLI, PRESENTATI AL CRT DI
MILANO E AL FESTIVAL VOLTERRA TEATRO. NEL 2000 HA
LAVORATO COME REGISTA ITALIANO IN FRANCIA E IN
BELGIO, CHIAMATO DA LAURA BETTI E 
MICHELLE KOKOSOWSKI, DURANTE UNO STAGE SUL TEATRO
DI PIERPAOLO PASOLINI ORGANIZZATO DALL’ACADÉMIE
EXPÉRIMENTALE DES THÉÂTRES DI PARIGI;
IN QUELL’OCCASIONE HA INCONTRATO, TRA GLI ALTRI, LUCA
RONCONI, FEDERICO TIEZZI, STANISLAS NORDEY. NEGLI
STESSI ANNI HA LAVORATO CON PIPPO DELBONO, ATIR -
SERENA SINIGAGLIA, AIA TAUMASTICA, FURA DELS BAUS.
NEL 2001 HA LASCIATO LA COMPAGNIA DIONISI E HA PRESO
PARTE ALLA TOURNÉE DE IL GABBIANO DI ANTON CECHOV, IL
PROGETTO DI EIMUNTAS NEKROSIUS PER GLI ATTORI
DELL'ECOLE DES MAÎTRES, CORSO DI PERFEZIONAMENTO
TEATRALE INTERNAZIONALE CHE HA SEGUITO NELL'ESTATE
2000. NEL 2001 HA REALIZZATO PASOLINI, PASOLINI!,
MONOLOGO DI CUI È AUTORE DELLA DRAMMATURGIA,
REGISTA E INTERPRETE E CON IL QUALE HA VINTO IL
PREMIO SPECIALE SCENARIO 2001 E IL PREMIO ENRIQUEZ
2005. NEL 2002 HA SCRITTO HANSEL E GRETEL - IN FONDO
ALLA NOTTE IL MATTINO, TESTO FINALISTA AL PREMIO
RICCIONE E ANDATO IN SCENA AL CRT - TEATRO DELL’ARTE
DI MILANO. NEL 2003 HA LAVORATO PER TRE MESI IN
BOLIVIA CON CÉSAR BRIE E IL TEATRO DE LOS ANDES,
SOSTITUENDO GONZALO CALLEJAS NELLE PROVE DELLO
SPETTACOLO EN UN SOL AMARILLO. NEL 2003 HA
PROSEGUITO LA COLLABORAZIONE CON IL CSS
REALIZZANDO GIULIO CESARE, DI CUI È REGISTA, AUTORE
DELL’ADATTAMENTO E INTERPRETE NELLA PARTE DI BRUTO.
NEL 2004 HA LAVORATO COME ATTORE IN SCANNA DI 
DAVIDE ENIA, PREMIO TONDELLI 2003. NEL 2005 HA FIRMATO
DRAMMATURGIA E REGIA DI MORTE PER ACQUA. FUOCO! È
LA QUARTA PRODUZIONE CHE LEGA IL SUO LAVORO A
QUELLO DEL CSS TEATRO STABILE DI INNOVAZIONE DEL
FVG.
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